IL DIVIN MAESTRO

Don Alberione ha sempre inculcato che la nostra spiritualità deve incentrarsi in Gesù Maestro: “si è tanto più paolini, quanto maggiormente si vive di questo spirito e in questo spirito”.

Ed ancora: “questa devozione non deve restringersi alla pietà, ma anzi deve partire dalla pietà ed estendersi a tutta la vita apostolica, perché il frutto del nostro apostolato è proporzionato a questo: presentare Gesù Cristo Via-Verità-Vita”.

Gesù dice : “Non vogliate chiamarvi maestri, perchè uno solo è il vostro Maestro”.

Noi siamo semplicemente insegnanti. Possiamo un poco essere maestri, a condizione che ci impegniamo a essere veri discepoli e testimoni.

L’insegnante è tale perché istruisce la mente comunicando quanto ha studiato.

Gesù invece è Maestro unico in quanto è il solo ad essere “Via-Verità-Vita”.

· E’ la “Via” in persona: non solo indica la strada, ma realizza la nostra salvezza come mettendoci sopra di sé e facendosi passare attraverso Lui.

· E’ la “Verità” in persona: non l’ha appresa dal di fuori e da qualcuno, pertanto Lui è la fonte di ogni Verità. La Verità, più che essere nozione, è una persona.

· E’ la “Vita” in persona: non solo perché aiuta nel cammino, ma perchè è “grazia” continua su questa terra e “beatitudine” per l’eternità

1. Gesù è la Verità che dobbiamo conoscere e credere. Cristo è il Verbo, la Sapienza, la Verità incarnata del Padre. Anche noi a volte usiamo espressioni analoghe: “quello è la bontà, l’onestà in persona…”.

Che differenza tra l’insegnante di scienze varie e il “Maestro/Verità”? L’uno insegna con tutti i metodi, similitudini, spiegazioni… ma se il discepolo è poco intelligente… non può farci nulla.

Invece Gesù è diverso: non solo insegna la verità, ma ha la capacità di accendere l’intelligenza per capirla nel profondo…”io sono la Luce”. Solo Lui può fare questo: è Maestro unico. Lo fa perché ci manda il dono dello Spirito”.

Per similitudine: 

se si ascolta una bella lezione alla TV e ad un certo punto non si comprende, non è possibile chiedere all’insegnante di spiegare meglio. Lo strumento non è in grado: ci vorrebbe la presenza viva della persona. 

Così tutti noi, pur facendo catechesi e trasmettendo le verità di Dio, non siamo in grado di far comprendere nel profondo la “Verità” e neppure di far aumentare la fede. 

Invece, quando è proclamata la “Parola di Dio”, essendo presente Gesù/Verità in persona, è cosa diversa.

2. Gesù è la Via che dobbiamo percorrere per andare a Dio. E’ da intendersi in due sensi: in quanto è mediatore tra Dio e gli uomini; in quanto è modello da imitare, e precettore da seguire. L’umanità aveva perduto la strada del cielo. Gesù si fa Via e dice: “Venite dietro di me…Salite su di me…Vi ho dato l’esempio… Imparate da me…”.Ci precede con l’esempio.

Che differenza tra l’insegnante/educatore e il Maestro/Via? 

A parte che il primo potrebbe non essere coerente tra l’insegnamento e la pratica, di fatto, poi, verso il pigro e il debole non può fare più di tanto.

Invece Gesù è diverso: aiuta dal di dentro e non solo a comprendere quello che insegna, ma anche ad amarlo; non solo insegna, ma dà la grazia per riuscire a mettere in pratica quanto insegnato e richiesto.

Per altra similitudine:

Se un amico ci consegna una cartina stradale e ci spiega i pericoli, le asperità, le deviazioni della medesima, non con questo siamo già sulla buona strada e tantomeno sicuri di raggiungere la meta (per mancanza di segnaletica, interruzione, deviazione, guasto di autovettura…), pur avendo in mano la cartina.

Altro sarebbe se l’amico ci dicesse: “vieni dietro a me - o meglio - sali sulla mia auto ti ci conduco…”.

Così Gesù non solo indica la strada, ma essendo Lui la strada, dice: “segui me - o meglio - sali con me…”. Analogamente alle scale mobili.

3. Gesù è la Vita che dobbiamo possedere e vivere per essere in eterno felici. Come già detto, è l’unico che comunica luce e grazia, che muove e consola i cuori. Dice ancora don Alberione: “Gesù è Maestro completo: insegna, precede con l’esempio, comunica la grazia per credere e praticare”. 
E ancora: “Gesù Cristo è Maestro unico, divino, perfettissimo, perché insegna come Verità; è mediatore e ci precede con l’esempio come Via; ci offre la grazia a seguirlo come Vita che trasmette beatitudine. Da ciò si desume che non vi può essere spiritualità più completa”.
Per similitudine:

Ognuno, con tutto l’amore, l’affetto, lo spirito di sacrificio, può arrecare gioia e consolazione, incoraggiamento ed entusiasmo. Eppure certi problemi, con tutto il suo amore, non riesce a risolverli, non può guarire, non può far evitare la morte…

Gesù invece è la Vita in persona: è grazia, è gioia, è risurrezione, è beatitudine eterna. Lui solo può soddisfare ogni esigenza.

